
Prot. n.294/2025
Cefalù, lì 19/11/2025

Al Presidente della Repubblica 
On. Sergio Mattarella

Alla Presidente del Consiglio
On. Giorgia Meloni

Al Ministro dell’Interno
Prefetto Matteo Piantedosi

Oggetto: Commissariamento della Regione Siciliana.

Si fa seguito alla nota del 01/10/2025 dell’Istituto Italiano Fernando Santi, da me presieduto,
per evidenziare, ancora una volta, l’esistenza di una situazione istituzionale insostenibile.

Anche  se  il  Presidente  della  Regione,  Renato  Schifani,  non  è  stato  mai  condannato
l’enciclopedia telematica Wikipedia ne illustra le amicizie, le collaborazioni e le alleanze che lo
rendono non idoneo alla funzione. 

Peraltro,  anche  sul  piano  giuridico,  pur  avendo  adempiuto  correttamente  al  ruolo  di
Presidente del Senato, non ha conoscenza e competenza costituzionale in materia di legislazione
concorrente, particolarmente dell’art.117, la cui comprensione è fondamentale per svolgere l’attività
di  Presidente  Regionale,  in  particolare  in  Sicilia,  Regione  a  Statuto Speciale  (leggasi  denunce,
disservizi, omissioni, abusi, documentati e allegati alla nota del 01/10/2025).

Elargisce alla plurindagata Simona Vicari compensi di centinaia di migliaia di euro annui e
incarichi istituzionali di diversa natura (Amministratrice di Ospedali, Sub Commissario dell’ANAS,
incarichi scientifici, quando è notoriamente carente su aspetti tecnici, scientifici e culturali), è nota
per aver ricevuto regalie di orologi Rolex e di altre marche costose; vive in contrasto di interessi
con  la Pubblica  Amministrazione  e  anche  a  tal  fine  recentemente  è  stata  rimossa  dallo  stesso
Schifani da Sub Commissario dell’ANAS in Sicilia. 

Simona Vicari  per una serie  di  circostanze  fortuite si  è  trovata a  decidere le  assunzioni
all’Ospedale di Cefalù, del quale, persone qualificate e onestissime, impegnate a concorrere al buon
andamento della Pubblica Amministrazione, come l’ex Direttore della Sanità dott. Mimmo Garbo
ed altre persone per bene, abbiamo ottenuto il finanziamento in occasione dei mondiali di calcio
tenuti lustri or sono e un significativo “Presidio Ospedaliero” che ha qualificato e qualifica la Città
di Cefalù. 

In atto esiste un duro scontro con  Simona Vicari e con Renato Schifani che non vogliono
celebrare la figura e i meriti dell’ex Direttore della Sanità, dott. Mimmo Garbo, cefaludese, perché
Simona  Vicari  ha  fatto  credere  alla  comunità  delle  Madonie  di  avere  ottenuto  e  realizzato  il
finanziamento dell’Ospedale di Cefalù (ladri di meriti altrui!).
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Tantissimi collaboratori esterni degli Assessori e dei Dirigenti sono accusati di reati contro
la Pubblica Amministrazione; in atto 13 tra Assessori e Deputati Regionali sono inquisiti.

Da  ultimo  è  stata  rinviata  a  giudizio  l’Assessore  al  Turismo  Elvira  Amata,  mentre
recentemente è stato eletto Vice Presidente, ora in quota Salvini, già proveniente dal centro-sinistra,
dal centro e dalla destra, l’On. Luca Sammartino, il quale tutt’ora è inquisito per reati più recenti,
consumati in ogni area politica in cui si è venuto a trovare. Lo stesso ha completato la sospensione
da cariche istituzionali, evidenziata in Sicilia come se rappresentasse l’assoluzione dei reati  allo
stesso contrastati. 

Il processo nei confronti dell’On. Luca Sammartino si celebrerà a Catania nel marzo 2026.
Sono un vecchio irremovibile socialista, che dall’età di 13 anni prende parte alla corrente e

al  metodo  delle  riforme  di  struttura  che  ha  imposto  al  Paese  il  nostro  corregionale  Riccardo
Lombardi; mio nonno è stato socialista redattore all’Avanti con Direttore Mussolini, perseguitato
politologo, esperto in politica estera, di cui mi sono sempre occupato, ottenendo anche l’incarico di
consulente giuridico tecnico al  Senato del  Presidente della  Commissione per  le  Questioni  degli
Italiani all’Estero, a seguito di una intesa tra Forza Italia e PD per rimuovere dei disegni di legge
completamente errati, proposti da Forza Italia.

Rispetto le persone ricche di valori e di ideali politici. 
Sono stato amico del Sen. Mirko Tremaglia, al quale purtroppo avevo predetto che, nella sua

buona fede, avrebbe  finito semplicemente per violare l’intangibilità del diritto costituzionale della
segretezza del voto e ceduti troppi poteri agli italiani all’estero, che sarebbero stati poi eletti, nelle
diverse formazioni politiche, anche attraverso imbrogli e reati elettorali. 

I  Parlamentari  dovrebbero  svolgere  un’azione  positiva  di  Governo  in  ragione  della  loro
rappresentatività (proporzionale puro) e confrontarsi  attivamente per migliorare leggi e azioni di
Governo: “Vietato tirare i sassi e danneggiare gli interessi del Paese”.

La gente è stufa di vedere valorizzati dai Partiti saltafossi, saltimbanchi e replicanti.
Penso che sostanzialmente quasi nessuno dei 70 parlamentari siciliani vadano riproposti e i

Partiti  debbono  tentare  di  costruire  al  più  presto  una  nuova  classe  dirigente:  tutti  abbiamo
cominciato da zero; quelli bravi e volenterosi abbiamo imparato velocemente con sacrifico e studio
ad esprimere il meglio di noi stessi nelle azioni di Governo delle Istituzioni. 

Altri soggetti sono da rimuovere ed emarginare, perché pensano di utilizzare la politica al
servizio del proprio egoismo e mai nell’interesse della collettività e delle prossime generazioni. 

Non  ho  alcun  interesse  personale  da  ottenere  con  il  Commissariamento  della  Regione
Siciliana.

Distinti saluti 
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